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Centro studi Ibm Italia 
•L'automazione 

industriale» 
Edizioni del Sole 24 Ore 

Pagg 264, lire 28 000 

mm U ricerca, curata da Ro 
berte Camagnl, docente a Pa
dova e alla Bocconi si propone 
di portare un contributo chia 
nfìcatore in materia di automa 
zione industriale attraverso la 
definizione e I analisi detta
gliata dei diversi elementi che 
compongono questa realtà II 
fine pratico è di fornire indica 
zioni utili alle aziende interes
sate 

• 1 Scritto nel 1838, a 55 an- Stendhal 
& n S r i ± , n lUCertosadiParma» 
giorni, questo romanzo rima- Tea 
ne, Insieme a -Il rosso e il ne
ro», uni delle vette della lette
ratura di tutti! tempi Vi si nar
rano le avventure, tra guerre 
napoleoniche e restaurazione, 
di Fabrizio Del Dongo. 

Pagg 526, lire 13 000 

Franco De Felice 
«Sapere e politica» 

Franco Angeli 
Pagg 392, lire 30 000 

••Nel periodo Intercorrente 
tra le due guerre, e precisa
mente tra il 1919 e li 1939, 
I Organizzazione Internazio
nale del Lavoro operò con so
lerzia in stretto rapporto con 
la Società delle Nazioni L'au
tore delinea una analisi dell'or
ganismo soprattutto dal pun
to di vista del suo influsso sui 
rapporti economia-societa-sta-
to 

«e» Uno degli scarsi frutti let
terari del «movimento del '77., 
questo romanzo autobiografi
co narra le vicende di un giova
ne veneziano a Bologna, tor
mentato da mille desideri in
soddisfatti L'autore, in una 
postfazione, nconsidera se 
stesso criticamente La ristam
pa è nella .Universale Econo
mica», 

Enrico Palandn 
«Boccalone» 
Feltrinelli s 
Pagg 158, lire 10 000 

Gustavo Gozzi 
•Modelli politici e 

questione sociale in Italia 
e in Germania fra Otto e 

Novecento» 
Il Mulino 

Pagg 374, lire 35 000 

• I Questa ricerca si propone 
di mettere in luce alcune radici 
della teona politica contempo
ranea e mira in particolare a 
•definire il rapporto che si è 
realizzato stoncamente tra le 
due forme dello Stato sociale e 
dello Stato di diritto. L'inda
gine si concentra su Italia e 
Germania L'autore insegna 
all'ateneo di Bologna 

Gli spilli di Gremese 

• •Di questo bestseller pub
blicato nel 1976 appare oggi la 
traduzione italiana Si tratta di 
un romanzo d'azione che rac
coglie in un modesto numero 
di pagine un groviglio di situa
zioni e di personagi ruotanti 
attorno a traffici finanzian più 
o meno puliti L'azione dura 
una giornata 

Ken Folle» 
«Alta Finanza» 
Mondadon 
Pagg 212, lire 22 000 

•za Dieci candeline per l'editore romano 
Gianni Gremese Un'attività intensissima ha ca 
rattenzzato la casa editnee dalla sua nascita 
nel 1978 con le due pnme collane dedicate al 
cinema, «Le stelle filante» ed «Effetto cinema» 
dirette da Claudio G Fava e Ono Caldiron 

In seguito, tutto lo spettacolo è stato ogget
to delle pubblicazioni Gremese, dal teatro alla 
musica leggera, alla linea, alla danza, con volu
mi sempre riccamente illustrati e nvolti ed un 
vasto pubblico, non soltanto agli addetti ai la
vori che cercano rantà bibliografiche preziose 
come incunaboli 

Il campo della manualistica (guide e saggi 
illustrati) ha poi arricchito il catalogo, ricordia
mo le guide turistiche Gremese/Collins realiz
zate In coedizione con una delle più celebn 
case edilnci inglesi La più recente collana, 

inaugurata in gennaio, i «Libretti d'opera» di
retta da Ennco Stinchelli, che ha gii registrato 
un grande successo In librerà sonai primi sei 
titoli, «Tosca», «Don Giova.inl», «Falstaff», «Il 
trovatore» «La traviata» «Bohème», ma sono in 
preparazione molti altri libretti, curati, com
mentati, documentati e ' (quadrati storicamen
te da illustri musicologi e arricchtti da illustra
zioni rare, spesso inedite, frutto di ricerca negli 
archivi dei musei teatrali Ricordiamo Infine la 
collana «Gli spilli» con cui la Gremese si » 
affacciata nel mondo letterario; diretta da En
zo Siciliano porta un originale contributo, coli 
la pubblicazione di sentii «nel cassetto» di per
sonalità già affermate, magari in altri campi un 
esempio tra i più interessanti, la raccolti di 
poesie di Bernardo Bertolucci, «In cerca del 
mistero», uscite di recente 

ROMANZI ' 

Il «seguito 
di Zeno 
senza fine 
Italo Svevo 
•Il vegliardo» 
Studio Tesi 
Pagg, 208, lire 20 000 

to della visione dualistica cen 
Irata sul concetto di «io» e 
•mio», al «discioghmento» 
nell'abbraccio de! Divino 
Amante 

In questo volume di Giorgio 
MJIanetti, esperta docente di 
Lingue arie medievali dell'In
dia, l'itinerario spirituale è 
scandito e costruito da una 
suggestiva raccolta di testi, 
una sorta di mistica antologia 
che spazia dalla Bhagavad-GI-
ta al «viandanti Illuminati» 
(Kablr, Dadu, guru Nanak), 
dai canti devozionali di Krsna 
a quelli del Sufi Indiani i misti
ci dell'Islam Un volume, dun
que, che si può leggere su due 
piani filosofico e letterario, e 
nel quale l'uno * completa-
mento dell'altro e che nell'ot
tima traduzione e nell'estrema 
cura del testo, rendono que
llo lesto un prezioso ed inso
stituibile strumento per chi si 
voglia avvicinare, da curioso O 
da studioso, Dia poetica misti
ca Indiana, per giungere ma
gari sino alla «soglia della rive-
razione del segreto dell'Unio
ne». 

afl Svevo Iniziò a pensare a 
un nuovo romanzo (Il quarto, 
dopo Una olla. Senllilà, La 
coscienza di Zeno) già nel 
'27, fotie avendo in animo di 
scrivere un'auloblogralia in 
farina narrativa. Di tale Idea 
orlgnaria rimane un frammen
to intitolato Le confeuloni 
del wgltardo, riportato nel- , 
l 'appl icai progetto ru hit- i k U l i ' ^ U U i " 1 ' " 1 ' " 
la^abbandonàto per dare r C W g l C r t l 
precedènza ad altri tavoli e . ^ T " 
Impegni (Ira le altre cose, la T a mrwaìa 
conferenza su Joyce e la com- i X l I l l U I a l C 
posizione della commedia to « • • 
^generazione) VI tomo te- H p l J* 
pr» l'anno seguente, «con de- V.VM** 

S S S K tecnica 
erarlùcUoècfeliOTeiiM •••Dlrtiiarazioneaiun'' > 
a considerare il suo doppio, E eretico» 
che ora avrebbe dovuto avere 
«wttant'annl suonati», 

Li nuova lanca lo impegna 

aapW: «a i»npei«rt * pw-
ter a a terra ne UH nelden « 
automobilistico, capitatogli in 
settembre, di ritorno da una 
cura termale traicorM Jn Val-

non ancora ordiniti secondo 
Ulta stratta!» organica e It Cui 
provvisorietà era riconosciuta 
Hall autore «le*». Il quale av
veniva che «tutti devono esse
re rifatti», Questi testi si cono
scevano già, ma lino ad ora 
erano itaB.wbbilcitl autono
mamente L'edizione critica di 
Bruno Maier (Curatore, Ira 
l'altro, dell'edizione critica di 
tutte le opere di Svevo, predi-

Guerini e Associati 
Pagg. 175. lire 18,000 

mQ li propori instane, sug
gerendo un'ipotesi diversa 
daile congetture precedenti 

ne nient'allatTo prive di gratta, 
e benché non si possa par are 
di libro vero 4 proprio, dato 
che ndn li sa come questi ca
pitoli sarebbero stati ordinati 
lealmente, è chiaro-Che essi 
rappresentano un documento 
molto prezioso pe ' 
dell'ultimo Svevo, 

prezioso per lo studio 

PAESI 

Avvicinarsi 
al cielo 
dell'India 
Giorgio Milanetti 
•Il divino «mante» 
Ubaldinl 
Pagg. 142, lire 16 000 

L U c À V | D Ò — - « -
• 1 Passione devozionale 
(bhaktl) tecniche yoga ed 
elementi delle dottrine gnosti
che e delle discipline esoteri
che sono gli elementi che 
concorrono a formare la 
premmarg, la pratica della 
•via d amore», uno degli 
aspetti più vivi e luminosi del-
I Intera spiritualità indiana La 
•via d'amare» costituisce, per 
tanto, un Itinerario spirituale 
completo che tende ali ab
bandono di sé, al superamen-

LOMNZO QlACOlMINI 

•M Chi ama le scelte nette e 
radicali, espresse in un lln-
guugk) limpido e privo di am
bigui». apprezzerà sicura-
mintile tesTdeffrèreliep» Ri-
Wn.Come nellê sue appari
zioni Pubbliche - in cui la a 
— J pattnoslera jmpelsonale 

- "Wa,e assorbe to-
Itorio con la sua 

mobilita, te sue trovate e II suo 
stile da predicatore - egli si 
rivolge al lettore nella maniera 
più diletta, e mette ciascuno 
di noi di Ironie alle sue re-
sponsablllti la nostra genera
zione sta per prendere delle 
decisioni capitali, che proba 
burnente influiranno per seco
li sui destino del pianeta E av
vistare. ciò .che «futuroci ri
serva e In tondo anche il suo 
mestiere, economista, presi
dente della Foundation on 
Economie Trerìda di Washln-

Slon, nel 1980 il futuro Presi-
ente degli Stati Uniti lo aveva 

Inserito nello staff dei consu 
lenti incaricati di formulare 
previsioni sulle strategie fon-
«menlall _.. delFeconomia 
mondiale RlfWn è una perso 
nalita di grande prestigio nel 
movimento ambientalista 
amencano e intemazionale, 
ed è altrettanto temuto ed 
esecrato negli ambienti della 
scienza ufficiale e delle com
pagnie multinazionali Diana 
nolane di un eretico non è un 
libro zeppo di dati, di informa 
zioni e nozioni sulle nuove 
tecnologie e un vero e pro
prio pamphlet 

La tesi centrale di Rifkin è 
semplice il nucleare e la 
bioingegnena sono tecnolo 
gie troppo potenti Invece di 
assicurarci il controllo com
pleta sulle forze della natura, 
potrebbero gettarci in balla di 
Imprevedibili reazioni del 
l'ambiente le nostre attuali 
conoscenze sugli effetti glo 
ball di qualsiasi Immissione di 
organismi modificati sono as 
soiutamente insufficienti 
Ogni tentativo di questo gene 
re avviene in realtà del tutto 
alla cieca, e, quel che e più 
grave sotto I Impulso imlfes 
so dell interesse economico 
L'unica soluzione sensata so 
stiene I autore è la nnuncia 
ali applicazione di queste tee 
nologie, che sono II frutto di 
una volontà dissennata di do 
minio predatorio sulla natura 
a favore di altre tecnologie 
basate sull idea di una parteci 
Dazione empatica una com 
penetrazione totale tra 1 uomo 
e un ambiente che non de 
v'essere più visto come un ne 
mlco da cui dilendersi 

Per leoni ed cuchitettì 

-ItMiUtadSPS"1*' 
&l&1é1»J * « • 

OJ^dtVtTrleW. 

" NELLO FORTI (MAZZINI *~ 

I l Uvn de partraitnre conservato 
presso la Blbllothèque Nationale di 
Pangi contiene una delle più cele-

^m bn raccolte di disegni di epoca me
dievale È un taccuino di trentatrè 

fogli Qn onglne sessantadue) ornata con dise
gni, talora accompagnati da didascalie, tutti di 
una stessa mano quella di Villani de Honne-
court, architetto-ingegnere francese del XIII 
secolo (pisegnt, a cura di A Erlande Branden-
burg, R Pernoud, J Gimpel, R Bechmann, 
Jaco BooK, pagg (37, $6 taw Menco/nero, 
lire 29,000) Nato in Piccardia, Villard viaggiò 
tra i centri dell'Europa gotica dov'erano allora 
in costruzione le Immani cattedrali irte di gu
glie e pinnacoli e serrate da archi rampanti che 
arcore oggi stupiscono per le grandiose pro
porzioni, lo slancio ascensionale, il miracolo
so equilibrio statico Viaggiò In Svizzera, in 
Germania, in Ungheria, oltre a visitare i mag
giori cantieri francesi, tra i quali quelli delle 
cattedrali di Chartres, Reims, Laon II taccuino 
era appunto destinato agli architetti, agli scul
tori, ai maestri vetrai wtenu ad erigere e deco
rare le cattedrali, come Villani precisa sul retro 
del pnmo loglio « . In questo libro si può 
trovare grande aluto per la saldezza della mu-

r^JwE*W»rt »*•»*••e » 
troverete: 31 modo per̂ ajpresentare efficace
mente le figure, t disegni, secondo quanto co
manda e, insegna l'arte della geometria». 

Disegnò torri, facciate e archi rampanti, con 
un segno chiaro e sintetico, in modo che i suoi 
diagrammi fossero facilmente compresi e co
piai Illustrò le ligure geometriche necessarie 
per, costruire Immagini ben proporzionate di 
uomini ed animali II taccuino dovette avere 
ampia circolazione, com'è stato dimostrato 
anche il maggiore scultore gotico italiano. Ni
cola Pisano, basò il suo celebre nlievo della 
Deposizione Ì Lucca (1259) su un modello di 
Vlliard Ma or* che un'edizione italiana com
pleta del codice è finalmente disponibile, ci 
accorgiamo che esso non era soltanto un ma
nuale tecnico ad uso degli artefici, poiché vi 
sono frammiste immagini e concetti di diverso 
tenore, cunosi ammaestramenti ispirati alla 
cultura enciclopedica del tempo, Nel foglio 
che qui riproduciamo, ad esempio, Villard In-
segnache si può addomesticare un leone fero
ce se ti tengono in ostaggio e si maltrattano i 
sooicuocioli Dubitiamo che il sistema possa 
funzionare, ma Villani, prevenendo le obiezio
ni, ci rassicura, «Sappiate che questo leone fu 
copialo dal vivo» 

POESIE 

Seduzioni 
tra fiori 
cuori amori 
E E Cummings 
•Poesie» 
Einaudi 
Pagg 274, lire 12 000 

M. BACIQALUPO 

• • Cummings (1894 1962) 
visse fra il natio Massachusetts 
e New York fra campagna e 
città, fra poesia e pittura e to 
manzo diano Ira le notti tene 
re e sguaiate degli anni Venti 
(conversatore famoso ebbe 
tre belle mogli e, per amici, 
Fitzgerald, Round Wilson 
ecc), le avanguardie sofisti
cale del Greenwich Village e 
Pangi (donde il suo stile tutto 
minuscole e stranezze tipo
grafiche) e I più cupi decenni 

successivi, quando Inclinò a 
un formalismo ripetitivo II 
suo odio per le istituzioni so
ciali e il conformismo si definì 
una volta per tutte nei mesi di 
un'assurda carcerazione in 
Francia durante la pnma guer
ra mondiale (un suo amico 
era sospetto di disfattismo) e 
si approfondi durante un viag
gio del 1931 nella Russia stali 
nista i due «romanzi» che rac
contano queste disillusioni 
(JM stanza enorme, Etmi) so 
no fra i più significativi ed ec 
centrici del 900 amencano 
In seguito, intristito nschiò di 
cadere nella trappola del 
maccartismo ma conservò 
sempre un salutare sospetto 
anarcoide per ogni potere e 
concluse la camera in attivo 
tenendo nella sua Harvard 
delle tenere «nonconferen 
ze» autobiografiche (la prima 
delle quali e tradotta nell ulti 
mo Almanacco dello Spec 
ehm mondadonano) 

La presente ristampa, con 
una bella copertina di 100 
poesie di «estlin», come lo 
chiamavano gli amici (sulla 
minuscola insisteva lui) è un 
gradito regalo Per chi non lo 
conosce il linguaggio poetico 
di Cummings e un espenenza 
da non mancare, del tutto sin 
golare egli si perfezionò uno 
stile sulla scorta delle avan 

guardie 0 futuristi, Apollina!-
re) e poi lo brevettò tecnocra
ticamente e seppe trame nuo
ve suggestioni per molti de
cenni e infinite poesie Ma si 
diceva della primavera Cum
mings infatti non si stanca mal 
delle nme pio vecchie del 
mondo, cuore fiore-amore, o 
delle loro vanenti inglesi del
la semplice felicità di nnasce-
re Ad esempio «il si e un gaio 
oaese / se è invernale / (mia 
bella) / apnamo I anno // in 
sieme è tempo migliore / (non 
solo) / tesoro /quando spun
tano viole » Cioè la conten 
tezza degli Innamorati alla 
Peynet, con avverbi e con
giunzioni che diventano so 
starnivi («se è invernale») e al 
tri piccoli stratagemmi «mi / 
piace il mio corpo quando è 
col tuo / corpo E una cosa 
tanto nuova / Muscoli meglio 
e nervi di più e forse mi pia
ce il bnvido H di sotto me te 
cosi nuova» Qui il tono è più 
divertito e sboccato ma non 
manca il tratto tenero manie
rato («occhi grandi briciole 
d amore») 

In effetti Cummings è auto
re di straordlnane poesie co 
miche ed erotiche, forse la 
parte più interessante delia 
sua produzione Questa é 
scarsamente rappresentata 

nella presente scelta, che pre
dilige il Cummings amoroso a 
quello postribolare, il senoso 
allo sguaiato, ma è comunque 
un bel tour de force, tradurli-
vo (nella poesia 61 manca un 
•how» al penultimo verso, nel
le poesie 18 e 86 sono stati 
fraintesi, mi pare, i w 7-8) 
Una raccolta dunque un po' 
troppo casta, ma non perciò 
pnva di momenU appassionati 
e giocosi, di notevoli paesaggi 
amencani e francesi, di ana
grammi ingegnosi che taran 
no la delizia del lettore, come 
quello famoso sulla cavalletta 
o questo «Im (ape)mo // bl/ 
l(ne>/d0lu)oi(nl/ca)//ml 
(rosa)tu» La similitudine è 
semplicissima ma Cummings 
vuole cosi suggenre la con
temporaneità della percezio
ne del suo haiku 

Cummings è sempre piaciu
to soprattutto ai giovani letto
ri più accigliati I hanno defini
to infantile sentimentale su 
perliclale e via dicendo La 
cosa non lo ha turbato anzi, e 
in effetti oggi lo si legge, nei 
suol precisi limiti con più pia 
cere di tanti indigesti «grandi» 
La sua poesia è felice perché 
ha trovato 11 modo di svolgere 
una semplice insoppnmìbile 
funzione biglietto amoroso 
che fa ndere fa piangere, co
munque seduce 

RACCONTI 

Niente idee 
siamo 
a scuola 
M Colombo Ranzini, G 
Cusino, G Fontana, A M 
Ghirardotti Appendtno 
•Fantascuola» 
Castella 
Pagg 197, lire 20 000 

ÌVAN DELLA M E * 

•W I quattro auton sono a 
pieno titolo «addetti ai lavon. 
Vivono dati interno il mondo 
della scuola Lo conoscono 
Si sforzano di nproporre nei 
mondo scolastico - che «è di
ventato, chissà perchè, un 
luogo tetro complicato, do 
minato dalla diffidenza e dal 
menefreghismo eppure è il 
mondo dove vivono i bambini 
che non sono affatto lem, 
complicati e noiosi 

Non propongono soluzioni 

pedagogiche, non metodi, 
non alternative Scnvono fan-
taracconti tutti dentro questo 
mondo della scuola di ieri, di 
oggi, di un hitunbile domani 
Con penna tanto collettiva 
quanto felice, con buona iro
nia, grande creatività, e 
struggente amarezza raccon
tano una scuola -fantascuola? 
- che, nella proiezione, si pro
pone più tecnologica, meno 
umana e umanistica, più anda 
e meno somdente, mai «fan
tastica» Una scuola di e per 
bambini che sappiano sempre 
più e sempre meglio azionare 
leve, premere pulsanti, ragio
nare basic, e sempre meno 
•inventare», «creare», «mani
polare» Una scuola nella qua
le i Vaioli dell'uomo - ancor
ché piccino, bambino - ven
gono soffocati, annullati, alie
na" dalle «ragioni» delle mac
chine Una scuola come una 
fabbrica labbnca d'oggi, ci
bernetica, robotica, buona 
per cyber e robot 

E un libro, per dirla con Ma
rio Lodi, che «apre le finestre 
e butta all'ana, con forza e al
legria, (e amarezza ndo, mol
le cose nascoste da osservare 
e selezionare, da tenere o da 
buttare Per vivere meglio la 
nostra scuola, se crediamo 
nella vita di qualità» 

SOCIETÀ' 

Dal blitz 
divia , , 
Montenevosof 
Vincenzo Morelli 
•Anni di piombo» 
Set 
Pagg 160, lire 18 000 

IBIO PAOU1CCI 

• • Curiosità e anche attesa 
per questo nuovo libro sugli 
anni di piombo, scritto dal ge
nerale dei carabinieri Vincen
zo Morelli È la prima volta, 
infatti, che un alto ufficiale 
dell'Arma nfensce pubblica
mente le proprie esperienze 
su quel periodo Di novità, pe
rò, non c'è neppure l'ombre. 
Più delle cose appaiono di un 
certo interesse i giudizi Intan
to quelli, assai cntici e giusta
mente seyen, sulle deviazioni 
dei servizi informativi, dovute 
principalmente «alla designa
zione alla direzione del Sid di 
generali moralmente e profes
sionalmente carenti» E scusa
te se è poco Poi ci sono i 
giudizi, ricorrenti, sul genera
le Cario Alberto Dalla Chiesa, 
apparentemente elogiativi, in 
realtà piuttosto addi 

Interessante la descrizione, 
assai minuta, del blitz di via 
Montenevoso, definto, un po' 
enfaticamente, «la più grossa 
operazione di polizia giudizia-
na portata a termine contro il 
terrorismo» Su questa opera
zione, indubbiamente nlevàn-
le, sono state scritte tantissi
me cose, ed è stato anche det
to e ndetto che da quel «co
vo» Dalla Chiesa avrebbe pre
levato documenu delicatissi
mi sul sequestro Moro, mai 
fatu pervenire alla magistratu
ra Il generale Morelli non 
avalla questo tipo di «rivela
zioni» Sottolinea, tuttavia, 
due aspetti sicuramente de
stinati a nnfocolare polemi
che Il pnmo è che Dalla Chie
sa con la messa a fuoco di 
quell operazione non e entra 
niente II secondo è tutto cen 
(rato sui motivi, a suo dire In-
spiegabili, del ritardo al via 
dell operazione «Intervenen
do pnmn - senve li generale -
si sarebbe da tempo inferto un 
gravissimo colpo alla credibl 
lità ed all'efficienza del bnga 
listi e, probabilmente, si sa 
rebbero evitati parte degli at
tentati che ho appena ncorda-
to» Mica mate come interro 
gatlvo 

RACCONTI " 

Integrati 
di 
periferia 
Vito Piazza 
«La valigia sotto il letto» 
Sellerio 
Pagg 91, lire 8 000 

r-6Lé6*6HTWAW 

wm II caso è abbastanza 
anomalo O curioso. In un 
paese, come il nostro, vissuto 
sull'emigrazione, non esiste 
un* grande letteratura djle-
mlgrazlone. Il fenomeno ha 
una scarsissima presena e 

ttBSMJSrtk 
Ina»' Neppure nel'epoca 

del più populistico vertano la 
condizione migratoria vano 
gli altri paesi europei, ma so
prattutto vano le dui Ameri
che, ha sollecitato la prbtema-
tica immaginazione del nostri 
•crani Quaai a speculare 
analogia non esiste, un'ade
guata letteratura deU'Immira-
zlone intema, che pure* Ifla-
te di questo il 

sud al nord, e 
culturali di 
facilmente r 
butto il p 
e urbani» 
chesi porta i 
questione di poco conto, 

Eppure sembrerebbe che il 
fenomeno sfugga all'attenzio
ne se non degri«tric4o|i, d*a|l 
antropologi, del inciologt,«-
senieressandoeene invàce I 
romanzieri. Avrebbe potato 
gaverlo, il rorrgnzoJiliW 

i| Montalio delle WredW'a 
lesSera Oliatori Nlenl» pe-
nlene «meridionali», tiiehte 
toc omologia, ma solo una 
quelle episodicità. , 

Queste contfderartH* ap
prossimative e perciò mi* J 

che me le sragionavo Ir— 
do un libretto di Vito I . 
La valigia tatto ti luta (Me
rio, pag 91. pre BOOOVper 
una sua atunenia al mm mi
gratorio. Vito Piazza * Intatti 
un siculo di Quarto OgtiHO 
(una della «iti» wrifericK mi
lanesi, appunto), » maestro, 
quarantacinquenne. WM» le 
condizioni opportune per co-
pnre un vuoto, owrto.Ellsoo 
racconto lungo proprio quel
lo pare aver di mira, di render 
conto di una situazione, d'una 
realtà sociale e culturale allo
gena quale e come si è insnu-
rata accanto (dentro?) una 
consolidatissima cultura Indi
gena (ma varrebbe io il**» 
discorso per Torino), Narrati
vamente 

Confesso che In te mie at
tese, date quelle premesse 
(Trapani-Quarto Oggìaro), e il 
Cesto così com'è, cfun tatui. 
bile scarto fi una piccola de
lusione. Mi «piego, non e che 
manchi l'ambiente, non è che 
manchino i personaggi E poi 
è «senno bene» Anzi, anche 
troppo Ecco, mi sembra che 
le preoccupazioni letterari*, 
per altro legittime, condizioni
no Piazza e alla lunga lopraf-
tacciano la materia, In ir, pro
cedimento che faialmenle ora 
al lirico quando non al bozzet
to Cosi stando le enee una 
sorta di pcat-vittorinianeslrnp 
anni 907), una realtà oggatU-
vamente drammatica, come 
tale riconosciuta, se conside
rata nelle sue frizioni col più 
vasto contesto cittadino e na
zionale, si Imbozzola, si •nor
malizza». scivola yU, D'accor-

» n obbligo, ognut 
seme come e quel che gli p 
do non è un < inuno 
re E poi, mi SI dirà, questa eia 
testimonianza della seconda 
lase, è la storia di una genera
zione ormai integrata nel nuo
vo territorio E il racconto dal
la già avvenuta .normalizza
zione. Ma il dramma vero 
non sta lorseproprio In questa 
•normalizzazione», Quarto 
Oggiaro come Brooklln» Dal 
Graiosogllo, altro quartiere 
milanese a me contiguo, si ha 
un altra visione, il Bronx 
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